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MOSTRA “I 12 GRAFFI” DI ROBERTO ZIRANU  

Roberto Ziranu é uno scultore d’arte contemporanea che nel corso della 

sua carriera artistica è riuscito a crearsi un innovativo percorso grazie alla 

sua abilità nel dare anima al ferro. Nella mostra “I 12 Graffi” ogni opera 
sembra prendere vita e interagire con lo spazio tramite chiaroscuri 

generati dai riflessi delle incisioni e dagli sbalzi ottenuti dalle migliaia di 
martellate, rendendo ogni opera un pezzo unico.

Chiesa San Marco | Dal 21 al 26 aprile | Inaugurazione venerdì 21 ore 11

MOSTRA “SARDEGNAFORESTE, I TESORI NATURALI DI UN’ISOLA” 

“SardegnaForeste, i tesori naturali di un’isola” è la mostra itinerante a 
cura di SardegnaForeste Agenzia Fo.Re.S.T.A.S.. Incentrata sul tema della 

biodiversità sia della flora che della fauna presenti nell'isola, promuove 
l’educazione ambientale e la diffusione della consapevolezza del 
patrimonio ambientale della Sardegna. 

Area Fiera | 25 aprile

“S’ANTIGORIU” SEGNI DEL PASSATO - 23° EDIZIONE

L’Associazione Culturale “Il Quadrifoglio”, per la 23° Edizione di 
“S’Antigoriu - Segni del Passato” presenta due mostre in continuità con la 
valorizzazione delle tradizioni. La mostra “Prendas e bistimentas” con 
gioielli e abiti della tradizione (Chiesa di Santa Severa); la mostra “Is 

tumbas” dedicata all’intreccio con le palme lavorate (cripta della Chiesa di 
San Marco).

Chiesa Santa Severa | Chiesa San Marco | Dal 21 al 26 aprile

                 - CONVEGNO DI ARCHEOLOGIA

L’Unione dei Comuni della Bassa valle del Tirso e del Grighine e il Comune 

di Ollastra presentano Sa MesArcheotunda - Convegno di archeologia 

"Raffigurazioni di animali nella Sardegna nuragica in un Mediterraneo 
agitato" - Relatori: Alessandro Usai, Anna Depalmas, Lavinia Foddai, 

Mauro Perra, Alfonso Stiglitz, Alfredo Carannante. 

Chiesa San Marco | Venerdì 21 aprile ore 16

Visite guidate alle mostre disponibili in ciascuna sede nei giorni indicati



4 CHIESA DI SAN COSTANTINO

Sorge su una piccola collina e la sua struttura attuale è di origine piuttosto recente, 
si tratta di una ricostruzione per la quale sono stati usati i ruderi della vicina Chiesa 
di Santa Vittoria. Presenta una struttura essenziale: un'unica navata a rettangolare 
e due aperture, di cui una situata lateralmente, copertura a capanna con assi in 

legno. Sulla parete sinistra della chiesa, trovano posto i così detti ex voto, a 
testimonianza del sentimento religioso dei sardi in generale, e degli ollastrini in 

particolare, che spesso si reidentificava in antiche credenze pagane. 

3 CHIESA ROMANICA DI SANTA SEVERA

Così come appare oggi, la si fa risalire al 1450 ca. È un edificio a pianta rettangolare, 
suddiviso in tre navate collegate da archi a tutto sesto, poggianti su pilastri a base 
quadrata in trachite. Ha la volta accennata a crociera e la finestra rivolta a oriente, 
la cui vetrata, da un normale schema a croce ottenuto per negativo, crea un 
effetto piuttosto particolare: quando sorge il sole la luce dipinge una croce sulla 

parete sinistra dell'abside. Senz'altro di origine molto antica, era probabilmente un 
piccolo tempio Paleocristiano con tracce di costruzioni Romane e Bizantine.

2 CHIESA DI SAN SEBASTIANO MARTIRE 

La chiesa parrocchiale, di ispirazione romanica, la si fa risalire al 1600. La sua 
struttura su pianta a croce latina, con abside quadrangolare e vota a crociera, si 
richiama allo stile gotico-aragonese. Sulla parete frontale del presbiterio si innalza 
imponente un crocifisso ligneo di ottima fattura risalente al 1600. La chiesa 

parrocchiale annovera tra i suoi arredi sacri una croce d'argento "Crusci de Pratta" 
(1630); la Madonna dell'Assunta, definita dalla soprintendenza "opera di suggestiva 

bellezza e molto interessante dal punto di vista storico e artistico". 

1 CHIESA ROMANICA DI SAN MARCO  

La chiesa è, secondo quanto riferisce il Muroni, la più antica in Sardegna dedicata al 
Santo. Risalente al 1400 ca., è situata alla periferia di Ollastra su di una piccola 
altura, circondata da un muretto a secco. Di ispirazione romanica, la chiesa ha 
subito vari interventi di restauro nel corso dei secoli. Originariamente la chiesa 
pare fosse ad unica navata, infatti sul fronte sud-est sono visibili i conci angolari 

dell'impianto mononavato. Solo successivamente è stato realizzato l'ampliamento 
con l'aggiunta delle due navate laterali; questa fase risale, forse, al XVII - XVIII secolo.

INFO visite guidate alle Chiese: 349/2426133
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